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Al Consiglio Provinciale di Bari del 7 novembre, la sinistra ha presentato im-

provvisamente un ordine del giorno relativo alla inaugurazione del Petruzzelli 

che Emiliano vuole fare il 6.12.08. 

Il PDL si è dichiarato disponibile a condizione che  l’ordine del giorno fosse 

integrato dal seguente emendamento: “…purchè si tratti di apertura definitiva 

e non temporanea al fine della sola inaugurazione. Pertanto, la data del 6 

dicembre p.v. deve intendersi come, non una mera inaugurazione, ma un ser-

vizio efficiente e continuativo del politeama per al collettività, garantito dal 

rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza ed agibilità.” 

Non si vuole infierire sul povero Sindaco Emiliano, alle strette tra il dovere di 

rispettare le ineludibili procedure tecniche, burocratiche e giuridiche e il suo 

desiderio di farsi un megaspot elettorale con l’apertura del Petruzzelli proprio 

nel giorno di S. Nicola  con il concerto dell’orchestra del Maggio Fiorentino, 

diretta da Zubin Metha e con il tenore Placido Domingo. 

Se tutto finisse a flop sarebbe uno smacco per la sua immagine di Sindaco 

volitivo e realizzatore. 

Ecco allora l’incaponirsi per l’apertura per la festa di S. Nicola, ed il procede-

re avanti come un bulldozer contro ogni ostacolo, fosse pure il mite ministro 

Bondi, che finora ha mostrato grandissima attenzione alla faccenda del Pe-

truzzelli. 

Faccenda che non si può risolvere a colpi di bacchetta magica, neppure del 

Sindaco Emiliano, che si ritiene onnipotente.  Ma così non è.  A fronte della 

esaltazione della sua immagine di “Emiliano-Superman” v’è l’elementare 

buon esempio da dare ai Cittadini Baresi  il buon esempio dell’elementare 

rispetto delle norme di sicurezza, delle norme amministrative e giuridiche.  

Da un Sindaco sarebbe lecito aspettarsi maggiore sensibilità giuridica e molto 

minore spregiudicatezza politica e amministrativa, strumentale ad  uno spot  

elettorale anche molto pericoloso.   

E se il diavolo ci mettesse la coda e qualcosa andasse di traverso nell’inaugu-

razione affrettata ed irregolare? Sarebbe la fine per Emiliano Sindaco, gli ride-

rebbe addosso tutta l’Italia. 

Emiliano ed il Petruzzelli: La Finta Apertura Come Spot Elettorale 

di Francesco Pistilli 
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Il richiamo ad una maggiore prudenza ed alla dovuta ‘posatezza’ politica ed amministrativa  di un Sin-

daco pensoso ed equilibrato è uno spot elettorale  certamente più corretto e forse anche più efficace. E 

ci sarebbe il buon esempio civico ed etico del rispetto della legge e della procedura che molto giovereb-

be al clima cittadino e sarebbe anche un omaggio più consono al Santo Patrono.  

 

 



E’ di questi 

giorni la noti-

zia riportata su 

alcuni giornali 

e c o n om i c o -

politici che 

l’Anci, l’Asso-

ciazione dei 

Comuni, ha 

avviato un’a-

nalisi ad ampio raggio in tutte le Amministrazioni 

locali per il tramite di un questionario in cui si 

chiede il numero degli swap oggi in essere.  

Il dato chiave dell’operazione avviata dall’Anci è 

comunque rivolta all’assistenza legale nella pro-

spettiva di un proliferare di contenziosi legali fra 

banche e amministrazioni locali di cui non manca-

no segnali anticipatori. Il caso più eclatante è rap-

presentato dal Comune di Milano dove la giunta 

Moratti ha deciso di istituire un pool di avvocati 

per studiare tutte le contromosse per provare a 

spuntarla nelle dispute contro le banche. 

Gli amministratori locali, poi, tornano a chiedere al 

Governo di rivedere il blocco totale imposto alle 

operazioni in derivati dall’articolo 62 della mano-

vra d’estate, per aprire una via d’uscita ai Comuni 

più in difficoltà. 

Indubbiamente quello dei derivati è diventato un 

problema enorme di cui nessuno al momento credo 

che conosca la reale entità. I più esposti sono so-

prattutto i Comuni medio-piccoli che in alcuni casi, 

per avere maggiore liquidità, sono andati al di là 

dell’assunzione di un normale rischio finanziario e 

in questo particolare momento di recessione po-

trebbe diventare difficile onorare i propri impegni. 

I più frequenti contratti di finanza derivata sotto-

scritti dagli Enti locali sono rappresentati dai con-

tratti swap. 

Lo swap ( dall’inglese “ permuta” , “ scambio “) 

consiste in un accordo attraverso il quale due parti 

convengono di scambiarsi, ad una o più date pre-

fissate ( rappresentate dalle rate semestrali o an-

nuali ) due somme di denaro calcolate applicando 

due diversi tassi d’interesse o di cambio. 
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Acquaviva delle Fonti un Comune virtuoso in questi 7 anni.  

La morsa della finanza derivata non ci riguarda 

Soprattutto quei Comuni che nel recente passato 

avevano contratto con la Cassa Depositi e Prestiti 

mutui a tassi fissi che al momento dell’erogazione 

avevano percentuali mediamente intorno al 7-8%, 

si sono trovati, in questi ultimi anni, a dover pagare 

quote annuali d’interessi piuttosto alti che andava-

no a pesare non poco sui bilanci. 

 

Quando i tassi di interessi, in seguito alle mutate 

condizioni di mercato, sono scesi a percentuali 

molto bassi, mediamente del 2-3%, per alleggerire 

le rate di ammortamento dei mutui, hanno chiesto 

ad alcune banche di poter rinegoziare e ricostruire 

tali mutui concordando tassi d’interessi attuali ma 

legandoli ad un parametro di indicizzazione. 

 

Con questa operazione la banca assumeva il paga-

mento degli interessi a tasso fisso al posto del Co-

mune il quale si impegnava a pagare alla banca 

interessi a tasso variabile stabiliti ogni semestre da 

un “ termometro “ del mercato finanziario ( l’EU-

RIBOR ) che altro non è che il tasso medio con cui 

avvengono le transazioni finanziarie tra le Banche 

Europee, scommettendo, quindi, sul ribasso dei 

tassi. 

Si fissava, poi, un limite massimo di tale tasso va-

riabile ( parametro di indicizzazione ) soglia al di 

sopra della quale il Comune è obbligato a pagare 

una penale; pertanto, l’Ente locale, nei casi di forte 

rialzo dei tassi d’interesse, rischiava di pagare 

somme di interessi ( comprese le penali ) più in-

genti di quelle che versava precedentemente alla 

Cassa Depositi e Prestiti.  

La Banca, inoltre, al momento della firma del con-

tratto di swap, versava al Comune una liquidità 

( una specie di premio ) che, di regola, doveva es-

sere accantonata in un fondo a copertura dei rischi 

di pagamento delle citate penali nei casi di rialzo 

dei tassi d’interesse oltre la soglia, ma che, invece, 

l’Ente investiva subito in spese correnti o la vinco-

lava al finanziamento di opere pubbliche e/o inve-

stimenti in conto capitale. 
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In questi ultimi due casi, pertanto, il Comune, non 

avendo conservato quel premio finanziario ricevuto 

al momento della firma del contratto, dovrà prevede-

re in bilancio maggiori risorse finanziarie per far 

fronte alle maggiori somme necessarie per pagare gli 

accresciuti costi dei contratti swap. 

 

Situazione, quest’ultima, già in atto e dettata dalla 

crisi del sistema economico e finanziario che ha 

coinvolto i mercati mondiali e che prelude ad una 

recessione economica del mondo e del nostro paese e 

che, nonostante il taglio di mezzo punto del tasso di 

sconto da parte della BCE, i tassi d’interesse praticati 

dalle banche sui prestiti sono rimasti sui valori più 

alti registrati dal 1994 ad oggi, prospettando così un 

ulteriore aggravio di spese sostenute dai Comuni. 

 

I Comuni virtuosi, come il nostro, che pur non essen-

do eccessivamente indebitati, comunque non hanno 

mai rischiato e/o voluto scommettere sul ribasso dei 

tassi d’interesse, anche se più volte visitati da broker 

finanziari che prospettavano come conveniente tali 

operazioni di rifinanziamento con una più vantaggio-

sa gestione del credito, oggi possono essere tranquilli 

pur avendo fatto in passato dei sacrifici maggiori, 

risparmiando sulle spese correnti per finanziare con 

l’avanzo di amministrazione gli investimenti in c/ 

capitale e le opere pubbliche e non ricorrendo all’in-

debitamento contraendo mutui. 
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IL PARACADUTE DI EMILIANO DOPO UNA GESTIONE FALLIMENTARE 



Pagina 6 Pagina 6 

Divella: Arlecchino servitore di due padroni? di Francesco Pistilli 

Ce la farà Divella, Presidente di una Provincia in ribasso,  a giocarsi l’uno con l’altro i due veri padroni 

di casa, che sono Divella ed Emiliano? 

Il povero Divella arranca,  però  al momento cruciale  sa  tirare fuori le unghie dell’efficace  ricat-

to elettorale, che funziona benissimo nei riguardi di un Centrosinistra alle viste di un prossimo 

tracollo elettorale. 

E i due potenti padroni di casa abbozzano, o fanno finta. 

Il gioco a tre lo drammatizzano per  convincersi che sono tre Titani che lottano tra  di loro. 

Ma le urne elettorali diranno che sono tre naufraghi, che invece di aiutarsi  si affogheranno 

Reciprocamente. 

Per la semplice ragione che con  lo spett acolo di strapparsi l’un l’altro i sempre più magri brandelli di 

potere nel chiuso di una sala del Palazzo della Provincia, eliminati tutti gli occhi indiscreti,  hanno evo-

cato la metafora di un potere politico lontanissimo dalla gente, chiuso nel  Palazzo oramai deserto e lon-

tano dalla realtà quotidiana dei cittadini e di cui la gente ha le tasche piene. 

I tre appaiono fantasmi di un passato che è tramontato oramai inesorabilmente e loro sono larve residue, 

fantasmi  ambulanti che non si decidono a chiuderla con il loro destino ed aprire le finestre dei Palazzi 

perché entri finalmente aria nuova e fresca, quella che sale dall’indignazione della gente. 

Ma poi, chi lo fa fare a Divella, che comunque ha una sua piccola enclave partitica, questa fenice Prima-

vera in Movimento, a farsi ingabbiare per la promessa di un potere politico che si scioglierà come neve 

al sole delle prossime scadenze elettorali? 

Allora sarà troppo tardi per tirarsi fuori. Non sarà più lui a giocarsi i suoi padroni, ma come in comme-

dia,  saranno i due padroni a bastonarlo ben bene. 

La Puglia e la Provincia di Bari assistono increduli alla sceneggiata: i tre promettono, alla fine del-

l’incontro, di volersi bene, di sentirsi spesso, di concordare, di accordarsi, perché il grande succes-

so  elettorale del 2004,  ritengono i tre, con l’incoscienza che precede la catastrofe,  brilla di nuovo 

come il sole dell’avvenire,  arride loro come  il miraggio del deserto. 

Intanto le procedure per  le ulteriori deleghe, per gli spezzettamenti di ogni risorsa europea, si allunghe-

ranno, entreranno in conflitto tra di loro, sotto le votazioni  ognuno dei tre dirà che dipende tutto da lui 

per carpire i poveri allocchi, come li ritengono loro, degli elettori nel disperato tentativo di restare a gal-

la. 

E se malauguratamente ciò dovesse avvenire  i guai cominceranno dal giorno dopo, perché  torneranno a 

litigare maledettamente , come tre galletti  impinzati, come  del resto hanno sempre fatto, e tutto si bloc-

cherà, per la gioia della nostra povera Regione. 

Caro Divella,  la tua lotta per accrescere le prebende della Provincia appare patetica nel momento 

in cui, anche in ciò che istituzionalmente la Provincia dovrebbe fare,  non riesce a farlo sotto una 

Presidenza superficiale e raffazzonata. 

Non sarebbe meglio concentrarsi bene su ciò che è già di competenza della Provincia e farlo bene?  La 

richiesta alla Regione, in questo momento,  di maggiori facoltà e disponibilità di risorse appare una mos-

sa troppo elettorale per  esser credibile. E come pensi, che gli altri due si faranno fare la concorrenza 

dinanzi alla gente, dandotela vinta? 

State giocando tutti e tre: Ambrabà, Cicì, Cocò, tre civette sul comò…ma il dottore si ammalò, 

Ambrabà, Cicì. Cocò. 

Il dottore, la nostra povera Puglia! 
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1)  La contestazione del ministro Gelmini ai pro-

fessori ed alla scuola del  meridione: 

- è giusta e sacrosanta 

- è frutto di superficialità di analisi e di pre-

giudizio. 

2)  Il Maestro prevalente alle elementari: 

- è inadeguata alle esigenze di una moderna 

didattica; 

- è didatticamente e pedagogicamente più 

efficace. 

3)  Quanto al Maestro prevalente  : 

- è giusto mantenere il bambino nella dipen-

denza da una figura assorbente; 

- è giusto avviarlo ad uno svezzamento af-

fettivo, già iniziato con la scuola materna con le due 

maestre e l’inserviente. 

5)  Il Maestro prevalente : 

- alleggerisce di molto i costi, riducendo il 

personale; 

- non riduce  il personale, ma soltanto obbli-

ga il maestro a svolgere il suo orario in una sola 

classe. 

6)  Il cinque in condotta come strumento per la 

sanzione della ripetizione dell’anno scolastico: 

- avrà un’efficace deterrenza per prevenire 

manifestazioni indisciplinate; 

- è uno strumento repressivo contrario alla 

psicodidattica.  

7)  Una buona scuola ed insegnanti  professional-

mente validi: 

- sono in grado di prevenire e curare com-

portamenti indisciplinati, senza sanzioni; 

- sono inermi  ed impotenti di fronte ad at-

teggiamenti devianti. 

QUESITO: LA RIFORMA SULLA SCUOLA DEL MINISTRO GELMINI di Francesco Pistilli 

E’ importante sapere cosa produrrà questa volontà riformatrice. E’ opportuna una riflessione attenta e capace di 

valutare gli effetti che i provvedimenti avranno sulla scuola, sugli alunni e sulle loro Famiglie. Al fine di tabulare e 

conteggiare meglio le risposte propongo i seguenti quesiti: che non escludono che chi lo vuole non possa fare delle 

ulteriori libere riflessoni. 

8)  La sanzione  così pesante contro il cinque in 

condotta: 

- farà rinsavire i piccoli devianti e le loro fa-

miglie; 

- getterà i bambini  sulla strada con i suoi 

rischi e le famiglie nella disperazione. 

9)  L’imposizione del grembiule 

- porterà nella scuola una visibile uguaglianza 

sociale; 

- annienterà le individualità con tendenza 

all’intruppamento. 

8)  La sanzione  così pesante contro il cinque in 

condotta: 

- farà rinsavire i piccoli devianti e le loro fa-

miglie; 

- getterà i bambini  sulla strada con i suoi 

rischi e le famiglie nella disperazione. 

9)  L’imposizione del grembiule 

- porterà nella scuola una visibile uguaglianza 

sociale; 

- annienterà le individualità con tendenza 

all’intruppamento. 

10)  L’imposizione del grembiule 

- verrà incontro alle famiglie  più modeste 

perché si imporrà un modello standard a costo fisso 

(e politico) nazionale; 

- sarà oggetto di speculazione  e lieviteranno i 

costi. 

- verrà incontro alle famiglie  più modeste 

perché si imporrà un modello standard a costo fisso 

(e politico) nazionale; 

- sarà oggetto di speculazione  e lieviteranno i 

costi. 
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I dati della raccolta differenziata dei rifiuti urbani  hanno fatto regi-

strare il notevole aumento di quasi dieci punti percentuali negli ultimi 

cinque mesi. La differenziata, infatti, è passata  dall’8,87% del primo 

quadrimestre del corrente anno  al 18,35% di fine ottobre. 

Si tratta di un notevole passo avanti che premia l’impegno dell’Am-

ministrazione Comunale,  che si è prodigata molto nel sensibilizzare 

gli operatori ed i Cittadini ad una maggiore attenzione e collaborazio-

ne, per raggiungere  i traguardi  delle altre zone virtuose d’Italia, in 

modo da passare da una raccolta onerosa per la Comunità ad una rac-

colta che riesca ad autofinanziarsi. 

Occorre lavorare, con la collaborazione di tutti, affinché, come in tante zone d’ Italia ed Europa,  sia resa 

conveniente la complessiva raccolta dei rifiuti, sfruttando le sue potenzialità dalla differenziata al riuso, 

tanto da poter superare un annoso problema e farlo divenire risorsa. 

L’Amministrazione Comunale sta anche approntando la distribuzione delle compostiere domestiche per la 

raccolta e la trasformazione domestica della porzione umida e vegetale dei rifiuti in concime compost. 

Un incremento è anche in atto per la raccolta della carta, considerato che ogni  quintale di carta raccolta 

salva circa venti alberi, grazie al Progetto “CARTONIADI”, le Olimpiadi della raccolta della Carta all’in-

terno di ogni istituto scolastico presente sul territorio, che parte dalle scuole per estendersi a tutta la Città. 

L’operazione si  concluderà a maggio prossimo,  con la premiazione della scuola che avrà raccolto in pro-

porzione il maggior quantitativo di carta. 

Ulteriori 30 cassonetti sono stati forniti dalla Lombardi Ecologia per potenziare i punti di raccolta diffe-

renziata, che passano da 73 terne a 83 terne, per un totale di 249 cassonetti per la raccolta di carta, vetro e 

plastica, quindi, con maggiore disponibilità logistica per i Cittadini. 

L’amministrazione Comunale si è impegnata attivamente a far aumentare anche la frequenza settimanale 

di svuotamento dei cassonetti che, quindi, è diventata bisettimanale. 

Si forniscono, inoltre,  bustoni gratuiti agli operatori commerciali del mercato settimanale e si sono incre-

mentate 2 unità aggiuntive, con relativo mezzo, per la raccolta differenziata degli imballaggi.  Si doteran-

no gli operatori di ulteriori 20 rastrelliere per la raccolta dei cartoni. 

E’ intensa la sensibilizzazione attraverso volantini, brochures, manifesti, spot radiofonici e televisivi  

Si spera con tali iniziative di raggiungere gli obiettivi che la Regione Puglia ha fissato  per il nostro territo-

rio ed, anzi, di superarli per approssimarci verso i traguardi virtuosi delle zone più avanzate d’Italia. 

 

 

Notevole incremento della RACCOLTA DIFFERENZIATA ad Acquaviva delle Fonti. 

Superato  il 18% 
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La lezioncina dell’assessore Ostillio sui compiti del 

buon amministratore è davvero esilarante. Comincia 

con il rifiuto di ammettere che i 7 milioni di euro 

destinati a finanziare le notti bianche sono quelli che la 

Regione rischia di perdere per la sciatteria e i pasticci 

combinati con il bando per la promozione turistica e 

finisce con uno spot pubblicitario su queste notti 

bianche che, basta leggere la lettera di Koreja e le 

proteste dei commercianti leccesi, nessuno aveva 

chiesto, nessuno voleva, ma si fanno perché se no 

l’assessorato al Turismo sarà accusato di aver perso 

sette milioni di euro di fondi europei. 

Non c’è nulla del “buon amministratore” in questa 

vicenda, specie se si pensa che per queste notti bianche 

che durano tre giorni, per la prima volta, la Regione ha 

scelto una pianificazione pubblicitaria planetaria su 

media nazionali come non ha mani neanche pensato di 

fare per le stagioni turistiche pugliesi che notoriamente durano 4 mesi. 

Insomma di questi fondi europei la Regione non sapeva davvero cosa farsene, allora ha scelto gli artisti e gli 

spettacoli più costosi in assoluto e li ha “regalati” ai Comuni. Non è un punto di merito, perché il turismo pugliese 

non rivivrà grazie a queste tre notti e perché quelli erano soldi destinati alla promozione turistica della Puglia fuori 

regione, non a mega eventi che pure avranno successo di pubblico ma che, organizzati con così poco anticipo, non 

riusciranno ovviamente a convogliare in Puglia le migliaia di turisti di cui l’assessore parla. 

Turismo: Ostillio fa vivere alla Puglia 3 Notti Bianche da “leone”  

e 100 anni neri da “Pecora”  di Rocco Palese 
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